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La Camera, ha votato parecchie 
Tìforraé al proprio regolamento 
per addivenire a sfeiigarepali^ sol
lecitamente i lavori ; non crediamo 
siasi colle VarÌEizioni raggiunto 
n d e a ì e deìle riforme, come pure 

\ • 

i^on crediaaioche un r e g o l a m ^ ^ , 
per quanto perfetto, possa ri^|gii 'e 
una panacea di tuttiAnaali, quando 

^ in ispecialità si troverà sempre il 
Tnodp.# uscirne con l ' uno o.col-
! 'a l t ro pretesto. Figuratevi, se i 
deputati non sapranno appro^fit 
t a re id i tu t to ì : • - ; 

Tuttavia r esperimento del si-
s te i i iadel ie tre let ture non può 
che ' r i u sc i r e in bene ; anzi noi 
l ' av remmo voluto a t tua |o com-
ì ^ l t ó m l f t e e aboìilW^eV tu t to gli 
uffici, che senza clutìbìo fecero 
cattiva prova ; un relatore bastava 
bene spesso a far abortire una 
legge. Così vediamo o g g ^ u f i s i 
senza lavoro la camera, mentre 
tanti progetti ìmpbrtóntì dì legge 
furono pur presentatis;idàlc mìni-
stero ; così tantl^^progetti si t ra 
scinano senia soluzione per anni 

"̂":''isdfifini intieri: 
Naturale quindi V opposizione 

che la riforma ebb^àdij i^ptrarg 
i deputati noveilinìa^e faccendìefr 
vedonsi interrotti gran parte della 
loro influen!za; anzi dìchiaTiamp 
che noi,dubitavamo seriamente la 
promessa e vagheggiata riforma' 
nemmeno questa volta approdasse?^ 
4p!^,ntativo a squittinio segreto 
fu un colpo aiad&el«eì yolÌe,tutJa 
l'energia detrelatore e del presi-
deni4à§i ministri perchè sì vìn
cesse. 

Molto di pili erasi a fàre:intan-

I ^ ' 

la Camera li ubbìa presi iftooneido-
razìon9.,>. • V"' 

Dopo ogyoryaKioni di vari oratori ak 
^Ispprovano^UìarticoU. ; : 

Si rimanda alla Oómmìssiana la BQ* 
guente propoata,. aggiuntigli da Uacca-
rinì ; 

« I l «tìmaro degVuffici è di 5 e 
perchè le deliberasièiiT siano valide^ 
Occorra in ,qga,uao la procedenza.dì 
almeoo venti dopatati.» 

Su proposta di Campòreale al deli-
Herà che lo modìScaziòni' al regoir^ 
mento approvante, vadano in vigore 
ì 1 msseio.V. •• ••, • . -..yp^' 

Bonghi ritiene necessario^ che lo 
svolgimento delta^ sna interpellanza 
sulla politica africana poatafil^^^^ 
del giprno dejlauseduta del 20 corri" 
venga ^ifaUiiata dopo la presentazioiia 
dei dòcumeritl sulla si^edizione d*lSf 
frica richiesta da Martini e j^romessa 

m^Crispì dica che martodì prasantera 
ililidocumonti relativi alta spedizione 
4'Africa. .,((1 ••-,.: { • I 
. Si iJi^bilirà qtóiicli.n^llagm-pssìma. 
settimana i rg ìo roo je ik^yo lg i^ 
dell'intérpellianza sulla" pphtica afri-

Si annunzia unHittorpellanza di To-
, scane}li 8oprî ,̂ UBî jSoUpWìÈ^̂ Ì?̂ l> *̂flO 
avuto dal Presidente 4^1 poM|dìo,col 
corrispondonte del giornale-S^l^^?*^^' 
^CWspi propone che si rimandVque-

ata iriterpellanaa^'a 6 mési.* 
/; Toscaneii^ lA;XÌtira., ^ i: ,.; ; 

Levasi la seduta alle 6. 

^•^i'^ 

quesW'ri módb lìVigliorWI^raatore 
kenatoV ft^aif'eBoòttì non sì fece vìvo 
hla seduta dì ieri e così per óra l'af
fare viene ^W^ '^^^ '^ i l^P sa quando. 

*^-«on tiO ^s'opsMfT^r^Vovàggio éX 
darvi notizie sulla E§gpsÌ2Ìone che il 
Comitatd^^autorizaa di' Sire;s'aprirà at 
i maggio inf^Iiantetóebte;»S§.Oî mÉiì si 
fift che'fu decisa soltanto pei 6\Va" 
pertura. 

K qui S» k. R. il Principe !S.XAQ-

eleo ad ispezionare il regg. di cavai' 
eria, partirà Oggi. 

î o dell*^ternp7^ig un palazzo prov-^ 
visorio, dove non entra che per metà. 
Sapete dove ijono \ tribunali ? in un 
ìocftle provvisorio,^ dovè non entrano, 
p meglio dove li tanno fatto entrare jVogno che presetìtasse sufficienti | i ^ 
— f.««„ t? u -„:„;„.„„i:ai^^»„ -„w fanzì^ pet Pavvenire. Qwo(̂  c&d in 

votìs. 

sbocchi al commercio per lo scàmbio 
del prodotM nostri © di quelle regioni 
e, in questo senso, deveniro a «o coi*-

•^,1-, 

«or li^l». 5,, i( ., 
biica istruzione" o auollo ams ma 
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(Z.B.) — Ièri presente un gran nu-
iwerb dì signori, dì ufflcIaU medici, 
professori è stiidentì, ebbe luogo alla 
Clinica Medica di S. Orsola lo sco
primento della lapide ricordag(je il 
compiorito senatóre cbodrn. prof. 
Cesco Magni per tanCr anni ' lustro dì 

(questo Ateneo, già rettore, chimico 
oftaloàico insigne. La lapide, su cui 
posa un roedagiione assai somigliante^ 
é di m'armo nord e porta una epigrafe 
dettata dai prof* Gino Rocchi. 

Scopórse la lapide il conte IsoMÉ 
presidente dell'amministrazione degli 
spedali. Disse brevi parole sulla fìVah-

io però accontentiamoci del pas*^«l tropia del Magni, sul quanto fece alla 

% L'inula deputatizia a Roma 4 cadente; 
non 0 ^ IfWèzza pel deputati. 

gj^póre non sì pensa a costruire 
un*aula nuova, sebbene tanto grand© 
ne sja il Ibisogno. • ; ^ 
.t> Tu^i lo .sentono e vedono,« la fan- j 
tasìa ei^||Uancia,come riaulta da qui^^-
tp scrive il Capitan Fracassa che W 
leva come a Roma Tutto è prouul-
sorìof - '. 
K GaudenB|,9^l4aUbarbjna,sHn brav*,»Sf,, 

mo che ha il torto di possedere dpi 
milioni, e che^ha visitalo ie princì^ 
pali città dèi mondò, si è finalmentó 
dice esso^-deciao di vedere la c1tt#V 

^iSrnài Rocjaftî ildella quale i ptìllegdijj 
..cattolici ali,;,a,V6Yan,o raccontato mi^ 

.̂ Egì! ha passato ventifìove annr^e 
sei mesi della sua vita a soi^|||ire 
un'opera.che devé^ìmmortalarlò;: sul-

! y^Ordtnamento degli Stolti nel tripli
ce aspetto dplV-edilkia^^Wlaì, sociolo-, 
già e d0iimnmia ' •_..•' ^^^ 

r Un''òpe/ii,,comé si vede, interessa^ 
tissìma, si^l^bene io non sappia elio 
còsa vogliaì dire.: " :• 
>)Eglì;è dunque venuto,.non già per 
^^°'«^® iyiiS#^(P<*« ® ascoltare la 
mossa a Si^n Pietro; né per vedeS'e, 
le antichità, che conosce quanto il 
professor r*Tispi-Landl, col solo aiuto 
deljeifotogi'aiìe; ma per visitare gli 
e^ifizii pob|blici, dove i magistr^atì del 
nasse 6eer(;;ìtano le loro funzioni. -^ 

quello dalia 
rina 7 tutti provvisori, tutti 1... 

Scusate; c*à caso che anche 
WmBL sia una capitale pròvvisorii|||.j| 

— Oh, questo poi 
i. — El|)erchè duniftfà fflt sì fanno 
dei locali,stabili,t^^^,.^, . ,; , , . 

— E battìi..;; P r aè : ? .» . ve l*ho 
detto, t)'altronde, col tenipo e coti la 
paglìay8|.; faranno..»^Dopo sedici anni 

^|ì è da<ìis<i di fej^Jl„ Rî l̂ z^o di giu
stizia: vedrete che fra jeent*anpì sì 
farà anche il palazzo del Parlamentò... 
Solamente Siccome tutte le aree di
sponibili d | ^q t t e3 t ì uffici potrebbe. 
ro soirgere, ài troveranno occupato> 
dall'indagine private, essi si costrai-
raniio presso le fortificazioni,, ovvero 

*Wi manderà g ù mezza Roma, speoden- , 
<do il quadruplo in espropriazioni, ec< 
cetera.\ "'-^ '' '• '"-' •••'^- \" '• '' 
h —^Ma in'dicìassette anni che Roma 
è capitale,\Governo e Municipio cUei» 
cosa hanno fatto?,... 

« Questo appuntoìipROvv^dere prov-
vispriamente... E' una cosa assai cò-
Eboda, che tura la boccà^ dàsda fare a 
ttn esercitq, 4i ingogn,er,i, architetti; e'd ' 
operai,,e lascia le cose come si tro^ 
vano...,.^per^*fi8pettBra le antichità e j 
le tradiziani. Prendatene nota per la. 
vostra opera Malabarbina..... -
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Sguardo alVAfrtca "", to shilancw 
comunale .— BanSiz Èlarmonicaff!?^Ji{ 
In vista delle elezione aYnminisVtà-

' tìvs — Il brigadiere dei RR. Cara- . 
é\ hinìeri --• IrregolarUà e arhUrìi j 

; contro % maestri, 
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so fatto in avanti e speriamo i 
lavori parlamentari si spingeranno 
4 ' o r a i d p b i còh maggiore ala
cri tà e non assisteremo 43fetanto 
in tanto a continue vacanze for-; 
•zose.;. 

Le tre letture diedero oviffiÌ|ue 
buòni risultati e anche fra noi si 
tarperà le ali ai deputati miranti 
soltanto a p o m p e ^ m r e in strana 

ovvero Tin' lussuriose 
relazioni e neùlfàlizzanti tutto il 
lavoro profìcuo dèlia camera e del 
ministero. 

rì.ordifl̂ z f̂JjLe della Cliniche e come 
per tanti anhi ne sia stato il solerte 
ed intelligente amministratore. 

Parlò poi il coìonneUo in- ritiro 
comm. Petronio Costetti,direttore delle 
Cliniche di^^S^'Orsola in luogo del 
MUgni. Tessè brevemente la storia 
dèlia Clinica dì Bologna fino dal 1600 
arrivando fino- al Magni ài cai ricordò 
le' valenti operazioni delle cattóratta 

' Aripdantis CpppoI|||i^ che ha sapu
to U visitai dell'illustrò Malabarbina 
gli e r e offerto come cicerone, ^or 

,|accompaghi!irlo al cospètto delle i¥Éî  
- tuzioni pat i ie : egli non ha voluto ce
dere altrui Ir onorevole incarico, e Ma-

. labarbina tìia accettato .con gioia; per
chè i due iiomini s'FWendono a ma-

, raviglia.- • 
fiiàlprima visita di Malab^rbina è 

pel Parlamento. Jlriodante lo C||jf.nduce 
a Montecitorio, gli fa ammirare il 
massiccio pala'^zo innocenziano. 

Dice Mal; 

• . - E 

ibarbina: 
- I \ -

— E' quo 
i - Oh vri 

che V interno 
— Sarebfte a dire? 

istó tutto il palazzo ? 
sponde Àriodante-c'è a» 

j : 

1 II^-L'IJ 
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'-V- Parlameato Nàzioiìile 
m 

' aulaL, ^lllé^nov." perbacco!.. 
^J4p^eimò è dunque di legno? 

recisamente, signore: in Italia 
od altre. Disse di lui come scienziato j abbiamo un'idea edilizia sola, ed una 

forma di edì|izia sola; il lagno, e, la 
baracca.... ,1 teatri ? gpnp di leYho, il 
palamento?! di legno: gli uo^ îiii?^^» 
Ir faremo di legno... Non c 'è che le 
case, la quali sono, viceversa, dì ri
cotta.... 

Entrano : vlMalabarbina contempla 
r angustia e la miseria del luogo, e 
dice : 

" - . 
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tMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 
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Presiede Vot\. Biancheria , 
Brin presenta il progetto relativo 

al concorso nella leva di mare, all'au-
imonto del corpo dai Reali Equipaggi 
alle motlJficjMìWni della legge 28 giù-
gm iS85 sulla riserva navale. 

^mcciardìni presenta la ralu^ione 
sul biUncio del Ministerfedelle finan
ze por la spesa. 

Riprendesi la discussione dalle,,jmo-
difioazioni dal regoUmento della Ca
mera, rimiuìta sospesa all'art. 3 che 
é così concepito : 

« %(|isegni dì legée presentati dai 
depull'li non possono essere letti in 
Kedula pubblica se prima tra uffici 
non ne autorizzino la lettura, né es
sere stampati s distribaiti prima éhe 

come amministratore e come uomo 
privato ma dovê  l'oratore s'intrat
tenne a parlarflBÌ fu descrivendo Û  

. Magni p M b t t W d ^ p t ó o pòlitico,illpJ^ 
il suo discorso, augurandosi che il Mi
nistero dalla P, I. voglia concedere 
nuovi sussìdi a continuare la benefica 
opera del Magni nel riordinare le CU-

I I * Isolani ringrasìava poi gli ìnter-
venuti^^àlla mesta cerimoaia, e li pre-

^gi^a di'^^tte'^e la loro firma ad uà 
breve processor Verbale che fece leg
gere. Alla lapide erano appese due 
corone. Una di fiori freschi posta dai 
fralpUi della Massoneria, una d'alloro 
assai .meschina degli studenti dello 
GUnicUe. 

Il Consìglio comunale doveva 
decidere di una proposta della Gitì^t»! 
circa l'ampliamento dalla cìnta da
ziaria, La Giunta voleva farla passare 
proponendoU coma voto di fiducia 
certa che in questo momento la si 
avrebbe votata per scongiurare una 
crisi, ma forse compreso che non era 

ì 

Come è 
Ohi...-

•^mi^i^ -

Ah, dice 

. * 

questa l'aula ?;... 
risponde per la secondi' 

voltai Ariodarjite; dpvete sapere che 
questp è alia ììn tìne uà locale prov
visorio... . "̂ •. - . • , . , • , .̂. .. , 

vo bene ìjpj.,. 
Già p.erjshè noi'abbiamo tutto 

provvisorio ì Ilei resto si spenderanno 
duo milioni, m ica un centesimo, signor 
mio, per acccmodare H locale.,.., e 
allora.... 

— Dìventer à definì tivo ? 
- ì No : rest era provvisorio... sempre 

provvisorio.... ! 
= - - E perche non ne fanno uno nuovo 
dunque?,... I : 

— Perchè Alora,non ci sarebbe la 
baracca, e si dierdérebbe il carattere di 
provvisorietà, icha distingue tanto i 
pubblici edifizì di Roma.,. Ascottato-

I mi bsne, e leriete dietro al mio ra-
gionamento. S upete dov' ò ìl miaìste 

vDkt^nte aiUJurop^ oope^ia tutta 
djaraiei 4'> ««'«i.at'i 4oloro^o,è il dir 
lo, l'arbiU'iito internazionale per la 
pace si riduce a una lontana speran
za, t e sante lott#^Béi colossi dèi pen-
sìerp; 6 della scienza per raggiungere 
si perfetto ideale, che segnerebbe un 
passo eiEfliìttìsco attraverso ,ì,. secoli, 
non potranno avere il sopravento fino 
a ch'é'si vùplCinopoi''''® la pace colljr 
ìbinac|ia di guerra. Bencìiè giustissi
me, le aspirazioni tendenti al disarmo 
generale, sono soffocate dalla sconfor-, 
tante ma evidente contingenza, che 
se una Nazione non fosse pronta alla 
guerra dimostrandosi m grado di so
stenere imprese guerresche, dovrebbe 
subire gli oltraggi è fors*anco il do
rarti!^ della vicina. : 
<;Co8Ì.è-purtròppo anfS^Jeil? 
nonra; e .forse per questa rag! 
troviumo coi noatrj soldati sulle terre 
dei Faraoni : 11̂  segreto scopo della 
spedizione Africana sta qui —̂  pro
vare chW'Italia è una grande e pò-. 
tento Nazione. 

Gli eytìrflìffutusiyiaiostreranno,fe|^J, 
cbe la vera grandezza.no", pao tfP" 
vare salda base nella forza; ma se la 
necessità del presente costrìngono a 
Bèguire quésta via, a mio debole ve
dere bisogna, saperne ritrarre i mag
giori vantaggi, Qal lato niilitare la 
nostra spedizione fu condotta mira
bilmente e r Inghilterra ed altre Na
zioni agguerrite ne ftlPprò le lodi. Con
siderandone però l'utilità pratica, al 
punto in cui sono giunte oggi le cose, 
io penso che sarebbe pazzia abÈan-; 
donare l'impresa senz'ty^j^iì^rimaftfe 
teh'utb uri'-̂ Serip successo o commer
ciale o politico: Successo che, cono* 
scendo l'indole e le= abitudini degli 
Abissini, sarebbe impossibile raggìua: 
gere, sen^a l*fppoggio dèlfcannone. 

Non intendo alludere all'ocGupa» 
aione militare dell'Abissinìa, no; ma 
lìensl di estendere colà e farvi aeeot-
tare il protettorato italiano concilian
do gli interest materfalìe morali no^ 
stri con quelli degH^^^bissinf^; irra
dia?^ qttei popoli col progresso incon-
lestabìle delle nostre arti e delle no
stra scienze; farvi penetrare cosi il 
soffio della ciì?iUà sollevando dall'afa-
brtttimeato in cui quei pppoU gene-

ì 

. Lo' sta|4|,,finanzìario deFG 
Occhiobeilo va ogni giorno jiipi»a-
randp. E si che delie Bpmme siansi^tÈS 
in bilancio bea poche richiedonp l'p-j 
pe|jt|, amsìtnistrativa dei rappresen-
,WMO'»»"a>' ' Tutte aonp,per spgse 
obbligatone,e^definitite: scuole, iy(i| 
piegati, medid|i^l,evatrici, strade, iù. 
iuminazionej 'Seflcenza, Soltanto le 
L. 1400,, categoriaiiliÈQpreVfldùl^^fonft 
da erogarsi a seconda del oritóriocì^-, 
gli amministratori.j Eppure il Cussiera :̂  . 
comunale rifiuta di soddisfare mpltv,!-. /i 
éiandati di^pa^amentq, nonché ritar'-
daf anche di 10 giorni, Jo stipendio 
agl'impiegati é*iùQaestri »er rnancan-U 
za ai fonai. . ,̂ ^ 

Ciò vuol dira che si sono fatte spes 
a casaccio senza attenersi allo- sonS^^ 
me stabiljtè^ìa Preventivo. 0.% 

Mft in allora perchè UBiìancil vie»* 
neivCtibrato ed approvato dal Consi
glio Comunale è dalla Béputazipnò 
Provinciale? Sì potrebbe beniasìmo 
farne a meno quando, come per gii- • 
attuali amministratori, non debba 9è i^^ 
vira dv norm^iimilè %ése;^ i -c^^; ^̂  
i Questo fatto jmpetìaieriscé assai c?i» 

^paga le irnpostej molto piii^jKI ai 
tiene tale sbilancio provenire, oltrech 

J a l m poca sagacia degir attagli am-
'^ àinistràtòri che vogliono rèWersi be

nemeriti e pO|iolàrì C(m^|d,inare. la-, 
vori fuori bilanciò, a;bBli ìÌfpa pri
ma origina nel proppsìtp^^&pler di-, 
mostràréW'necessità de t^^ l s t i to dii ' 
100,000 lire, già proposto dalla Giun̂  
attuale. Aleggia, poi sempre ìa solita 
speranza di modìaziont per il prostifcòj 
0 ìncapjirrHmenti sui lavori che si 
vorrebb^É^ effsttuare, e Ipmbra che 
qualcuno, in questa] attesa, spinga le 
cose nel senso suesposto.. 

Se non è disordine amministrativo 
questo, non saprei invero trovarne di 
peggio. , 

! 

( 

' ] 

: ' , 
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La quasi secolare nostra Banda fi 
larmòinica coli'applicazione dal nuovS 
regolamentp incomincia a risentirne 
i danni, da me su ques^^jlpane pro
fetizzati. ^̂ .„̂ '̂ ĵ u \;!-^ *:;^"-'t^^^"---^^p^^ 
:':pn^:di'atilìW dilettante giorni' sono 

presentò la sua rinuncia, dichiarando 
di noi|\poter so^ttpstare alledìscìpUìie 
del regolamento. 
' Sai^ahnò persuasi ora ' ì fiigriorì rì-
formatori, che la Filarmonica n i W a 
composta tutta dì dilettanti, per la 
maggior parte, artieri non può reg
gersi se non sulla vìa seguita in pas
sato, ottenendo ottimi rìaultati ? 

I Viene quindi da sé il dilemma : O 
tenére come lettera morta le disiposi^ 
zioidiì-draconiane del puovo regolamen
tò e ri^tornare^ senz'altro alle antiche 
ed esp,;primentato discipline, od atten
dersi Io* scioglimento dellfe nobile i« 
siiifuziibfre. .*#: ""--•̂  

'*'' ' Un altro mezzo efficaoiasìmp sa* 
rebbe quella di fare uno stipendio ai 
suonatori, ma non è attuabile per la 
ristrettezza dUltó finanz6v,,:i'r^j^ ̂ .iVt-

Quindi io faccio voti di vedere pre-
sto rimesse le cose come in passato, 
a' salvaguardia del sodalizio che per 
tanti anni fu di 'diletto' e decoro fs! 
nostro paese. 

• ' ^ > . 

- j ' b 
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Segnalo le prima onossa per le eia 
zioni comunaU dì queal'aRn(|.i,^.i Ofia » •iE,= 

• . • • 

Sinsvoi-a a tpWa Mpa per riuRira 
t̂ma società aventel apparento scopp, 
<lì passare le serate in buona compa
gnia, ma che invece, mi sì' assicura, 
dovrebbe .servire.pr prepararà^iltter-
%eno sul quale accendere la lotta e-
lettorale. .r--. ,,. ^^.•. . . 

Infatti sì cerca di attìrarvi'elementi 
disparati allo scopò di avere an certa 
asèeìftìente in ogni dove. 

Sembra però che la gherminella sia 
scoperta e non possa quindi riuscire; 
molto più che sì conoscono troppo ÌI 
bene le passate gesta, poco eroiche» 
dì coloro che vorrebbero tutto trasci
nare col loro carro di creta. 

* 

# • 
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iQueslo brigadiere iaiiJiB-. Carabi-
en è ratto segno a coatinue ano-

MtfìQ accUae. 
I Anonimo per me è sinonimo di falso; 
quindi metitra biasimo alturoentè tali 
infamie, posso asBicurare che H detto 
Ifunziònarìo è bravo, solerle e giusto 
"^' disimpegno dolio sue attribuzioni 
aiffìciU qui^^pÙche altrove ;q«ì dove j 
l'ambizione personale o le mire egoi-
[sticiie dì pocSiì, hanno fuorviata l*opi-

iane pubblica. 
« « 

11-» 

Wdolegato del £P. di Sindaco di motu 
proprio h& intisiata diffida per aoa-
denza di termino a diversi maostri e 
maestro dì queste Scuole elementari. 
V&n. 165 del Regolamento 19 feb
braio 1888 per re3ecu2ione.delle leggi 
ScoìastJcho stabilisce che il CojisigUo 

ia Giunta d'urgenza può détlBerare 
Sa f>roposìt0j ma non dà alcuna fa-
eoltà al Sindaco. .̂ 

Questa disposizione è sanissima, i-
randosj ol concetto, di lasciare ai 

loro posti quei.maestri che non die* 
doro alcun motivo di lagno é-ttgliers^ 
anche l'adito a sfoghi, diWpersonalità., 
.. La Superiore Autorità scolastica 
iono certo sì occuperà'della cosa e 
^arà giustistià. 

=5T' T'-' • I-1 
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I " « r « o s r t ì a r » . -^ JQa Giiióta Mù-
jaicipài^^hà pùbbJlpato ravviso per la 
solita fiera di cavalli, e li e vi seguirà 
il giorno 26 corrente. ' ' ! 

Da notiizie attinte in qua ed in là 
pare assodato che quest'anno vi sftrà 
un concorso ben maggiora degli anni, 
precedoiitijsia dì cavalli che di com-
picatori., ': " " '•• •""" 

I maggiorenti e la rappresentanza 
comuiflale si sono accordati a metterai 
con ttìttb l'impegno per farla riuscire 
QomQ è noi desideri di tutti. 

II giortio di San Marco durante il 
corso lungo il ville di San ^Jlieolò ei 
saréj^gpijerto di bal ia e si pensa a 
dare qualche altro divortimento. 

Vcnea la - —Nell'ordinedel giorno 
della sedata di sabatOi^^eì O^iisfgliof 
comunale trovasi primo argomento il 
^resoeontopresanlfttP dal Comitato p|i|̂  

l Monumento a Vittorio Emanuela-e 
HVLC II - ^ 

roposte relative alla destinazione del 
fondo residuo. . 

A p i t t o consta il Opjaitato fitìril 
fai»^«^«*:y'>'^»' '^ Eoianueìe, ti-

srate le somme,, dopo aver fornito gli 
impegni suoi, ha civanzato da sette 
ad otto mila Uro, la quali vengono 
©jEFarte' al Municipio perchè, compier^ 

ita da questo la somma occorrente, 
anga istituita una piazza per nn gio 

'^ano veneziano, nell'Accademia navale 
di Eilfòrno, contohe Venezia ne avrèb-;: 
be una intivoiata nel nome di Gari-ì 
"baldi ed un altra nel nome dì Vitto-
io Emanuele. Benissimo I 

lorem omnium nostrum luctumaue 
d6olaÌ|iÌ.lÌotor6Ìfili Patavìnae, gravi-
ter afiìictse morte aluiiani òllm BUI, 
illUstrìgsìmyifPTitì VanSfii, qui 
per tot anèos et tiostrum fult dulce 
decus. Cujus obitum nostram quoque 
calamitaiem exìstimamus, com fieri 
non possit, qùin nobis eummoe laudi 
i i l i m u s , q«od* Éàlis tantusquQ vir 
flòrem aetatis sua? totura dederit no-
stras Univeraitatì, in qua orta suat 
pptimorum ejus primordia studiorum 
corroboratumque est, magnum magni 
viri ÌKgenium, tum qji|g|^ps co^J^ 
muni rieceésitatis vìuculo vobiscum 
cohjunxerit. Memoria solortio^ indù-
striseque Titì Vanzetti manebit hiò 
in alta monte reposita. per multa, 
qua3 8untet iam futura, eeesula vita-
que tjuS; 0%|i^^., qujc^^quo WM^-

,ri3 se dediderunt, eritquasìiexempfl 
j I 

ad imitandum propositom. 
Sit ei terra levis, magistro nobi 

iissimo optimoquo sodalìf . . 

.Charcovme die XXV Meusis Martii 
MDCOCLXXXVlli anni. 

^ 

.L 

' • . J . , Victor Sczelkord 

fe-

i Mu,8.9« eé i i i i luaii-lo. ' — li cav. 
G. tì. lirbaiìi Da Gheltof iia pubbli
cato coi tipi -Prosperini alcune note 
copie egVììa Mhm&i, sovra « ta cera-
à i ca in Padova %. 

Invero Ja competenza speciale dol 
I ' A ' ' ' 

chiarissimo autore è a tuLli nota, ma 
è poi bellissimo il vedere come egli 
sia profondo nella conoscenza di quan^ 
to si'^àttiefte iPPadova nostra e aper 
cialmente nel nòstro cìvico Museo. # 

L'arte dei bocoalerì'jvi? è nelle po
che pagine splendidamente illustrata 
ed è beilo averne ie prove palmari 
come quell'arte fosse già fiorente in 
Padova. 

S o c c o r s o dc»s |^k.ar i i^l3ìnl .»&«»* 

Adunatosi il Coasiglb colla Presi-
danza ne l l ' l i corrente, vennero pre-
sentale iajnjdye cariche, a fa aspo» 
,8to il programma morale ed ammìaì> 
Blrativo dal Presidente avv. Fiorioli. 

Si vold?quindi un ringraziaménto 
al Presidente e alle carisha cessanti; 
e si stabili la formazione dì un co-
mitato per procedere, sdnza carico 
dal b'iaiilo scolile, alla solennità 
commemorativa del XXV. anniversario 

- " ' - ^ 1 
I ^ 

della società cadente 1*8 novembre 
venturo. 

Accettati nuovi soci, sì procedette 
alla nomina dei membri per le varie 
attribuzioni e 'rappresentanze; a fui-
fono életti,|;i^pel comitato dei sussidi 

^ìiBìgnori Pollerò Fortunato, Boccato 
Fortunato, Pariso|to àutABÌo, Da Be 
Giacomo, Mongaldo Luigi , e Mî ^̂ opi 
Luigi; gualecassiere^ il sig, consì-
giiore Óngap,,B8rhardino; q # ì e Rap
presentante presso la Banca Coope
rativa Popolare (dietro invito dì co-
desto istituto) per l'elezione del Co-

' I . ! ^ ' ' . . / I . H 

mitato direttivo dei prestilK all'onore 
^il is|g.̂  vice-presidente Bragni rag. 
Cario Alberto; quali membri del Co
mitato i4Ì4< sconto presso detta Banca 
allo scopo stesilo, i ^igg- consiglieri 
Salroin Luigi, Michioli Antonio e M^a^ 
sari Benedetto. Sì nomìnò*%ura tìn ' 
esattore aggiunto neUa persona^ del 

;sig. Pesc|^^il^o>i1pf3n q ^ f t o : a r . 

iftliient» dì I » l.er gli inscritti 
nella Società. 

Sarà eseguita la ̂ ^ lezione ordina
ria col seguente orario; 

Dalla ore 8 alte 10 ani. riparto 
• s c u o l e ^ ' - j ^ ^ . : "•: , -.., 

Dalle ore lOjiant; llie 12 mor. ri-
parto milizia. 

Balle ore 12 iaer. alla 1 pom. ri^ 
parto libero. ; 
: Alle ore 1 pom. gara libera per 1 

Boci muniti di tessera. 
Le istruzioni militari per i soci ap' 

partlffenti alla 2* e 3* categorìa sa
ranno lorois^^mpurtite sul campo di 
tiro alte ore 9 ant. 
. Tutti i soci'Che- vogliono pfender 
parte alle gare domenicali, aUastrfiue 
dì ognuna delle esercitazioniinregola-
mentari, dovranno munirsi di tessera 
la quale potrà ritirarsi airufficio di 
segreteria previo pagamento dì lire 
due per una volta tanto. 

©oaferctiSKa. — Domani serî ifi 
venerdì, alle pre 8 li2, neiy ;̂.. èoUta 
sOTftpra l%4^an Guàrdia in Piazza . 
Unità d l M a i f Big. dòtt. Leone W o ^ 
lemborg terrà la 7*;ConforQnza a be
nefìcio della Sezione Rachitici dolTAs-
socìazione Ginnastica.; L' argo^^ento 

E 1 

T e n e r o Ver^lL — PerfoUSse-
cuziOne della «Straniera». La VUà' 

* 

Ce ne congratulìamof^ivivamoute 
coir Urbani per un lavoro veramen 

'-•ftj^^ 

proficuo ber Padovi^iaei. crii interessi 
'^nr^ \ ^ I , S^^^ìi-

egU mostra di sapersi così bene im-
medesimare; ma d altra parte e ^O' 
ìoroso il vedere come i documenti e-
gli abbia potuto reperirli «e in quel 
grande ammasso di documenti dal-
Wrchivio civico, degno davvero, co-
me vi sta scritto, di un orUiòamente 
pronto è migliore*. 

Invoce la rìfoè'ma del Museo non 
viene mai; il perpetuarsi delia crisi 
municipale inapo4j|LC|̂ ^pe_stfti come le 
tante altre; riforme dalla >̂ città va,r 
gheggiate. 

Mi-

I n BffiJftB'tì© «Il WsaaaKtjftii. — La 
Università dì Kaikoff^^resse all'Uni-
tersità padovana che ia riceyett'é-iérì 
(18) la seguente lettera iti morte del 
compianto prof. Tito*Vlnzetti : 

Illustrissimo Collegio 
Professorurn Universitaiis Patavinos 

saliitem 

rimanente del personale stipendiato, 
;̂ i deliberò ima sospensiva dì mesi til'e''̂ ^ 
per esaminare 1* andamento e provve
dere, in caso, a seconda dell'aumen^ 

^- \, • ' r 1 , 1 

tata importanza della società. 
t mmnt^i fflSeclil,i^f«|I^aìstìntiS'" 

simi appartenenti al nostro famoso) 
- - - r 

Istituto dei Ciechi imprenderanno un 
giro in varie città a darvi concerti^^ 

li primo concerto V6rrà5,d.at*<^*«^* ' 
la prossittìa ' domenica a Verona' al 
Teat ref l^ovo; quindi altro concerto 
a Treviso'. ;i 

I : ' - - ' • 

• 

Leggiamo nel!'4c?nafico.' 
« Molta gente ier^tìraalla^cou%renz^i 

deU'aWm^p Eugenio V i f e i u l (^n^. 
celUeh di^^fferrÌ9^.^*avv. Valli leese 
uno studfè interessante sul principe 
di Bismark, tessendone a larghi tratti 
la viti^, e riassumendo in brevi tratti 
le v%^e,;jJ4endo cheVcondussero al-
l'unità,^^lj^ca ideila Germanp alla 

L^Urbani c o l ^ o lavoro fa risàltareM^ttìileelifc tanta e gloriosa {iarte^iìl 
ancoraci più questo'bisogno e i daa- ! grande cancelliere.' ' ; ' - Ì 
ni che derivano dall'attuale confusio- La forma spigliata ed elegante, ed 
nisma,;viiient.fe con tanta roba , che r il soggetto di attualità, specialmente 
c'è nel Museo un^^ne:^es^erta^p^pdopo,^j^^ge^ avvenimenti i|eir im^ 
* . „ , . . , . J : : --;|̂ r-i^ì7,̂ fgfig4io8Ì CO- per^^edeaco, pJì|yyiuero al^pnl^l^lico 

„ . . ' . [ ' • ; • 

<^m^^ 

^ 

^ ^ 1 ' ^ 

lusaus a coUegio p^pfessorum Uni-
veraitatia Calare©. CÌ3lSbvi^i^sÌs*^ào^ 

! • ' • I K I ; - i . 
• ^ " ^ : . i i - v 

a. 

«i^ APPENDICE 1 

o^trAl^nei niatèn 
me q u M ' offertici adesso con t inta 
pazietrisà/'Wl. acume.,,„^ ' pe r la 
storia cfflla ceramioa in Padova» il 
'che è tanto più importante oggi che 
a questa industria si dà'^^uovo svi-
lappo. 

sarà: Il palano del popolo: 
I biglietti: d'ingresso, (al prezzo di 

una. lira Vano) si possono acquistare 
presso le librerie Draghi e Drucker 
ê nella sera della conferenza anche 
all'ingresso della sala suindicata. 

I signori studenti^ p r e s | p M l | i , , 
colla tÌlse|a>|^pagheranno soltanto 50 
cent, per t loro bigliétti. 
•.' IPowerag cSissi?liie!4*- Un fatto lut'̂ ^ 
tuosissimo successe ieri dopo pranzoP 
. - Andreazzo Francesco di Luigi, non 
ancora ventenne, facchino di Volta 

pzzo, alla farmacia Cornelio in 
Piazza Erbr ni ùccis:. 

Era egli salito nella propria stanza 
che serve anche da magazzino di 
detta farmacìa dopo il mezzogiorno e 
non vedendolo sceudere all'ora con
sueta, si recò a vedere di lui il suo 
compagno Luigi Oàstellsril. Trista 
spettacolo 1 Lo fila-steso a piedi del 
proprio ietto, grondante eanguo con 
una rivoltella m mano. 

.Tre polpi, il disgrasiato, si era eca-; 
ricalo, due nella regìt^^fl del cuore;. 
«d «^rtHfc|!!'i?i'ecphio destro; : dalie ; 
ì̂É t̂ìWècie trovavansi apar̂ ^e sopra um^ 
cassetto a, sinistra; det letto; aveva 
pure lasciato un breve scritto in cui 
accennava al desiderio di essere sep* 
pellito a Volta B.arozzo. 

II dottor Gasparotio ne constatò 
U mdl*te e per ordine.dell'autorità 
giudiziària 11 cadavere veniva poco 
dopo trasportato al Cìvico Ospitale, 
- I l disgraziato Androazzo era un ot*,i 

Crediamo il^^illi terrà ahaloU con. Vti«iO;g*o^^"*'^ ^^K ̂ ^^ gentili, in-

liani, ì coniugi Leigheb,Vàstri, Br 
ci, Ra ìna l f l^ga i di ogni maggior a-
I • • I l ^ • j i ' E e - i * ! • ' 

i ì | g » ò . •• • •• • ^ ^ • • . 

La Vitatiani sostenne ìersera il ca-
rattero della « Dachossa Durmont » da 

.valoroBÌsalma prima attrice. Ed H 
pubblico le manifestò la piena saa 
soddii^fazione. 

Leigheb fu aempUcomonte sublimo. 
Del carattere di Clarkson ne h^tAlio 
Una splendida creazione, ed il pub 
blico !o apt>!audi con frenesia. 

" - Stassera ultima recita della sta
gione colla banefisiata della simpàtica 
e valeate VtóianU Ohi mancherà 

, 1, I 1 MI- r --1-'^ -- a -. 

stàssera a teatr^o ? 
C0sas©réa. — Stassers (19) nella 

Birraria S. Fermo dalie ore 8 liSall© 
11 li52 vi sarà gì^ande concprto di no
vità debutto delle sorelle Caglieris 
Rosa e Luisa. ' 
\ Tutte le sere variato e scolto prò* 
,gramma del repertorio cortìico italiano 

j^ficancese. 
:̂  Maestro al piano il signor Verona 
: Eugenio. 

' i«t§lt^^ìì» ^SsssSc^lo, — La B.an|||; 
del Co4. t |e , di Padova, 4ft|à domani 
venerdi dalie,e^e0ff2ltle 81i?2pom. in 
Piazza UnitàtdIItalia ilprimo concorto 
col seguente programttìa: 
i. Polka, Lieto ricordo, Penta. 

•2. Sinfonia, L*Assedio di Corinto^ìios' 
I " I ^ 

sini. 
3. Valzer, M ò r di (lonna, Fahrbach^ 

• • ' • f f . . . 

Finale 3fo,tfonfi, Petrella. 
POE pourry, Salvator Rosa, Oomofl. 

*6. U8.vc\ikfi0GU studenti di Padova^ 
Palombo. 

U n a a l «li. —- A Montecitorio fra 
maM|o e móglie; 

— Credimi pure; sto tutto i! giorno 
^ , • ' I r ' ^ * 

alla Catéera e non fo che lavorare 
alla mia relazione... 

-— Ma che Camera! Che relazionel 
sì deve trattare di altre camere.e di 

^ I - * . I , 1 I 

altre relazioni,.. Ah se p̂ Q.tBSS6|;̂ i,>̂ o-
noscerti, come io ti conosco, i tuoi e-
lettori I 

m 

4. 
5. 

- " j 
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^^m^'-

-^m 
che applaudi più volte l'oraWSè, » 

î Si'.-
férenza aiiche a Rovigo. 

, 'Wiu^^ o scgM®. — Domon ĵcR (22) 
avrannol'luogo nel Poligono Militare 
di Porta l*ortelio eseroitazion.i rego-

tetiigentei amatlseimo. 
Sembra siasi, determinato al triste,, 

asso per l'oppoMzìoò'tì che i/suoi àV" 

• - ì-. -•••.' -^ 
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TBADUZIONE DAL FRÀKCUSE 

r--v 

La signora Guèrard' è vedova. Suo 
snarito, che eila ha perduto da otto 
anni, era magistrato. Lei appartiene 
fìlfalta borgesia, e pessiede una for-

a di due e l ion i . 
^ ^ ^ I ^ \ 

Ella ha tre figliuoli, che alta morte 
4eì padre hemno ereditato ciascuno 
cinquecentomila lire. Ma questi figli, 
in quella famiglia severa, fredda e af-
dettata, sono cresciuti come germogli 
gel^Mku come appettiti e vizi non si 
sa donde veriuti, In pochi anni hanno 

I \ 

mangiato le loro cinquoconlo mil 
lire, 

li primogenito, Carlo, si è appae 

sionato peRa trieccanipa^|i4iA|^|p^ 
lacQuato pazzamente una quantitÀ di 
danaro in invengioni straordinarie. 11 
secondo, Giorgio, si è fatto divorare 
dalla donne. Il terzo, Maurizio, è stato 
rubato da un amico, eoi quale ha inV 
trafitesa^la costruzione d'un teatfp* 

Oggi i tre figli vivono sùtlè spalle 
della madre, la quale vuole ben vo* 
leiitìeri nutrirli ed albergargli, ma 
conserva nelle proprie tasche, per 
prudenza, Irchiavi degli armadii. 

Tutta questa gente abita un vasto 
appartamento in Via Tiirenna, al Mu-
raÌ3.^La--,sìgnora Guòrard ha sessan
totto iinni.viCoti l'btà sono venute an» 

r 
I I ' 

che le. pazzia. Kila é̂ sìge in casa sua 
una tranquillità ed una nettezza di 
chiostro. E' a v i i f i ^ t t r r pezaeti di 
zuccherò, chiude ella stessa le botti* 
glie dimezzate, dà la biancheria e il 
vasellame man mano che bisogna. 

I suoi figliuoli l'amano seusa dub
bio molto, ed ella ha conservata su 

I ' j -

di loro, malgradó^^i '̂ìoro trent'anni e 
le loro sciocchezze, un'Iti^èrtCà asso* 
luta, Ma, quando'!!'vede sola tra quei 
tre gran diavoUcci, prova cupe in-

• quietuilini, teme sempre che le chie
dano danaro, ch'ella non saprebbe in 

d'altra 

^%aPlSdo negare. Perciò hapercato 
d'impiegare il suo danaf^m proprietà 
immobile; possiede tre case s^ Parigi 
e parecchi fondi dalla parte 'di Vin-
cennes. Queste proprietà vanrio'molto 
male; COSÌ è trarfjtî îUa, trova delle 
scuse per non dare grosse sQmme in 
una volta. 

Carlo, Giorgio e; Maurizic 
parte 61 mangiano il più che,'possono' 
là cusai^^ivono lì, disputandosi i hoc-

" 1 - ^ ' ' ' " ' r ' • 

coni, rimproverandosi a vicenda la loro 
gran fame. ! 

La morte delta madre li arricchirà 
di bei nuovo; ossi lo Bànno,je il pre
testo sembra loro bastevole per a-
spettare senza far nulla. Busachò non 
ne disGorroDo mai, Ŵ V̂oVo continua 
preoofifpzione é di sapere òomeMa 
pr(i|rietà sarà divisa; ae nou saranno 
d'accordo, bisognerà vendere, il cho è 
Sempra una cosa rovinosa,' Ed essi 
pensano a questo, cosa aeiisa aleuti, 
cattivo desiderio,' soUmenl^'e perchè 
bisogna preveder tutto, Son,p allegri, 
buoni raplBzij,: d'una mediai onestà; 
come lutti gir altri essi desiderano 
che la loro madre viva il gtiù lungo 
tempo che sia possibile. Ea ĵa non dà 
loro fastidio. Aspettano; eelco tutto. 

passo per l'oppos 
casa facévariO' a un suo matrimanio. 

Povero giovine I • 

•̂ 7 

'ìiJil'b-i=:.=Ì*ir:i-^> :t 

M®IBet*lrao delle pubblfcazioni dì 
matrimonio del 15 aprile 1888.- ^ 

Prime pubblicazioni 
Borgate» Ltifi fu Giuseppe, vasaio, 

con Bortolazzi Giuseppina di France 
eco, casalinga. 

Jighar Pietro fu Qiusoppe, came
riere, con Pollini Mìfia di Nicolò, ca
meriera. 

Schiavon Sante di Angelo, villico, 
con Tognazzo Serafioa fa Giuseppe, 
vilHca., .^ . . 

Lazzarinì Vincenzo dìvA^nfónìo, cai-
zoliiì^, con Tiso Maria, di Sante» ca-
salìnga,. i 

Bredda Giuseppe di Antonio, ma
cellaio, con Gaspnririi'Maria fu: Sante, 
domestica. 

Baron Gio. BAtta fa Barpardo, fab
bro ferraio, con Caracrìstì Camilla fu 
Giuseppe, cuoca, 

Garleo Angelo fa Antonio,' mura-
îSìî i con Potichìa Pasqua di Ĝ  
casslìnga-

. i t 
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signora Guàrard è colta da un malore-
I figliuoli la costringono 'a^^iiporicarsi 
e la lasciano colla cameriera, quando 
ella li'assicura che si sente me^ljo, 
e non,ha altro se non una forte erair 

Ma il giori^o seguente lo 
stato della vecchia è peggiorato. Il 
medico di famìglia, inquièto, chiede 
un consulto. La aignora Guèrard ver
sa in grave pericolo. Allora, durante 
otto giorni, tutto un dramma si svolgo 
intorno al letto della moreiite. 

Il s:uB̂  primo pensiero, quando si è 
vista rincttiusa''n|lla pròpria njìm^^ 
per la malattìa, è stato di farei dare, 
tutte le chiavi e di nascondersele sotto 
il. guanciale. Eila vuole governare an^ 
cera dal. letto, proteggere gli armadii 
dallo s%#P'gllo^'^«i'*'ì^''^^®^*'^ avven-

jigono dentro di lei, de» dubbi la strav 
ziano. Non si risolvesenon dopo lun
ghe fjsìtazicni. l suoi tre figliuoli sono 
ià ed ella li studia coi suoi occhi in* 
certi, attendendo una buona ispira 

zione. 
IJa gioî iiR; si «ioafi^a a Giorgio. 

Gli fa cenno d'avvicinarli, e | Ì i 
sottovoce; 

— Eciìo, ee§etì la chiave della ero 

Una sera, ; levandosi di tavola, la denzu, prendi dello zucchero,.. Poi 
rinchiuderai bene e mi porterai la 

i l " ' - - I - , l ' i 

' 1 • ^ ' 

chiave, 
.j^safc altro giorno diffida di Giorgio, 
lo segue collo sguardo in oqni movi-
mentOj quasi che tcmeyse dì vedergli 
scivolare in tasca i ninnoli del ca 

^mioelto. Chiama Carlo egli affida la 
chiave, mormorando : 

La cameriera f|rtfe,con te. La "mt 

ì' 

n 

••i^^i":^i 1 
••r .• 

"l 

guarderfPmentr'^lirpigliefà delle VQ̂  
sti, e poi rinchiudoraì lu stesso. 

Nell'agonia, quasio è il suo sup
plizio; non poter vegliare alle spese 
della oasai Si ricorda della pazzie dei 
figliuoli, sa che sono infingardi, scia 
lacquaiori, senza giudizio,^qoUerrifli 
buctite. Da lungo tempo non ha più 
stima per essi, che non hanno rea
lizzato alcuno dei suoi sogni, che of̂  
fendono le sue abitudini di oconomm 
e di rigidità. La sola affezione passa 
sopra tutto e perdona. In fondo ai 
suoi occhi supplichevoli si ìegge ch'el
la dimanda loro in grazia di attendere 
che lei non sia più là, prima di viso-
tate i tià'etti e dividere le sue rie-
chezze. Quella divisione fatta davanti 
a lei i iKf ty^ia t i l i^ tura per la suflu 
avarizia spirante. (Cont^^ 

:.-^:':r 
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%ttore Agostino di Giuseppe, -fit* 
^ o l o , , c o n Busatto ^ ^ a . d i Vin-

esnzo, casalinga. . . ^ , . .. ' 
^MàntovanJPietro fPVàlentino, ào-

m^Éifhof con Spolaore Giovanna fa 
Aoet ino, cuoca. 

Tognazzo Aiessandig, fa Giacoooo, 
erbivendolo, con R'iTOato Ciloatina 
la Francesco, domeistica. 

Gflgtiazzo Angelo fu AutoaiOj cal-
:aolaio, con Schiavou Eagma di An 

onio, pollivendola. 
pTutti del Ooé^^^di Padova. 

Stefani Carlo di Domonicoj corista 
ì Bologna, colPiGlianettì Maria di An

tonio, corista di Padova. 
De Tona Giacinto di Pietro, villico 

di Novanta Padovana, con 2uUan Re
gina di Bortolo, viUica in Oamìn dì 
Padova. 

Gaspàritf*Pi6tro di Giacomo, villico 
dì Gratize di Cumin di Padova, con 
Bordìn. Giustina fa Angelo^ villico in 
Ponte San Nicolò. 

SWonato Giuaeppe di Valentino, 
i/iaggìatare .di commercio in Padova, 
^on Sansoni Maria fu Gioacchino, ca
salinga in Rovigo. 

Bastasini GiroUmo di Antoni^, im
piegato regio in Padova, coli Buaàtta 
Eosa di Nicola, possidoote in Guzzo. 

ÀlHbaidi Giuseppe di Pietro, con
tadino di Oamin di Padcià^, con Ohi-
siiaro Modèsta fUs^Domeaìco, casalinga 
Ai Vìllalora di Saonura. , 

u 

Seconde pubblicazioni 
Furìan Piatii fa^pfelo,vU|i^,jcon 

Itlorato de>ta Fantina Virginia di Se-
bastiano, vilhca. 

Da Fassi Umberto di Antonio, bar
biere, con B.0>mbln Sabina fu Fran-
<;0aoo, cafjali|ga, 

'Fioria Giovanni fu Vincenzo, falò-
name, con Scanfarla Marina di Gio-

'vannif casalinga-
, Pamio Pietro di DooQenico, pittore 
decoratore, con Muraro Angela fa 
'Giovanni, casalinga, 

Vitali Vittorio 4ì̂ j;, Luigi, oste, cooi 
Colini Giuseppina WDoajenìco, casal. 

Camporese Serafino di Gaspare, or
tolano, con Gamporese Isabella di 
Domenico, casaUnga. 

DVVlesBìo Luigi fu Bernardo, calzo-
lli^fdonvG||y|iolo detta Boracoa Lu-
«ia fu Luigi, domestica' ; 

Colognaio Raffaele fu Antonio, ora*,» 
lice, con BtìriagUa Gaetana di Fortu* j 
aiate, casalingH. 
^̂  jeanferia Luigi di Proadocimo, a 
Ss t ra io , con Calore Caterina di Gto 
^anni Gioachino, casalinga. 
^ Lavorato Qìo. Batta fu Augusto;cal 

':̂ '̂ jgàlaÌo» con Righetto Maria fa Dome 
^ î'co, domestica. 

Miron Antonio fa Giovanni, eoo 
Ghiere, con Behazzato Màf f i^d iAh 

riio, casa^lÌRga. 
Tutti del Comune di Padova. 

apità, la vergogna, e sopra tutto 
il "temperamento, formano sovente 
tutto il valore degli uomini, e la virtù 
delie donne. 

' ' • i 

Compagnia G. 
B. Marini: Bere od affogare — La 
»jo«o delVuomo-^ La figlia di lefte 
— Nessuno,va al campo— Die 8 i[2. 

• , 'Cronaca Giadiziarla •,: • 

HoSii»! 
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«Ognuno ricorderanno chiasso fatto a 
Padova nel decorso novembre, quando 
si dfffuse la voce che presso una fa-
&1|Ua dì Vicolo Strettì era sl^tojro^ 
vato in una latrina iMfdavere di un 
bambino neonato. 

Siccome autrice dal fatto veniva 
arrestata là domestica di quella fa
miglia, certa Giuseppina Gavaliin di 
Istrana. i 

Il fatto ebbe ieri il proprio defini
tivo svolgimento davanti la nostra 
Coite d'Assise, che coll^^stesso dibay^ 
timento dava termine alla sessione. 
S#«La Cavallin confessò di avertì,_^g,et', 
tato il bambino nella latrinà/ma'ag-; 
giunse aveî lò creduto morto. 

La dif̂ ^^ spstenuta abiimente dal* 
l'avv. Costantino prof^|J.astorij appog-' 
giandosì anche alle buòne precedenti 
informazioni dell'imputata, riuscì ad i '̂"^ testmioni. 
ottenere dai giurati un ,v|rdóiW!la 
cui le si riconosceva la farsa semi-ir-
resìstibite. La CavaUin fa quindi messa 
in libertà. 

. ^ o n a a , 19 aprile, ora 0 an i . 

Bos^t^prlaudo coi maestri di
chiarò voler creare le vere Scuole 
popolari estendendo i'obbìigatorietf 
àelristruzìpne elementare dai 6 ai 
12 anni ; cooi*dinaTOt#i^s5ilj in* 
fantili; passim la . scuola pcìmarla 
alla provincia; sia iadli§P;3e^^®^^ 
posizione dei maestri; sî Aras 
mino gli attuali delegati scolastici 
in d i r e t t » didattici e si scelgano 
fra maestri. 

»Wì 

==: Prende sempre maggiore con
sistenza la notìzia clie la pace sia 
conchiusa coli'Abissi ni a. Con ciò 
connettesì il ritardo nello'svolgi
mento della interpellanza suirA-
frica. 

• 

Attiudesi ìMìsultato dì una 
vìsita a Pissavini per constatarne 

' I r 

Io stato di salute per vedere quali 
i Ripvedìmenti si possano 

prendere; intanto-giunsero parec-

Berllno, 1$. — Il Reìchi An-
zeìger pubblica il »tìp;uenla bollettino 
dello stato dell ' impei^lìora:^^^ 

'^ « L'impefftoré passò una notte â îî  
^bastanza tranquilla. La febbre contì
nua; lo atdto dollMmperalore, da ieri 
è invariato. » 

K c r l l i i è , t S . — lì miglioramento 
: nello stato dell'imperatore è contì-
ntiato anche ieri sera, quantunque 
Verso tardi l^^febbre sia jm poco au
mentata. Llìmnerutore coricossi presto. 

imperatore pt̂ sso una nolio di
scréta, quantunque ripetWlamenia in
terrotta dMlfttoasei Là lebbfe con» 
t lnua. ' f#^i : . . •, 

illCronprinz ha passata la notte a 
Bsrlìno. 

rebbe in Maeninhia,;Qii colpo dì mano i Ai nostri iejitori che <^L4**màndaa«t̂  
favorevole aìreileniamó.,^, schiarimenti in; merito dS^a, J8>»ift«-

secondo un dispaccio df^Co3tantl|>j>j^ lÉo ufficialmente autòrizsiati a dichia 
poli, lìPRussia ilpenderà sotMforma 
energica, i nt-gòzìatì polla Bulgaria. 

-» 
-•--i! 

^':-.^^: 

rare : 

' * ^ ^ - 1 . G h y r j Maggio 1 
verrà irf^càbilment© Inais-

urata rEspòsizìona ^^àsld» 
naie di Bologna con Ts(iter-
vento dei Sovrani d'Iiaiìa, 

' - ' 

^ % Che ùella ocoasione, di detta. E-
"sposizione avrà Ijogo rEiirazioné della. 

ptLolteria Tt'ltìgraflca eoa premi di' 

• ! > * 

m̂ i-

M^Ù^ t i g n o s o , $ . 0 
'•|af un totale di 

^ . 1 . " • ^ - ' ^ ti 

K^S'-'-iN 

del complessivo importo di 

r i n u L I-

Un po' di titto 
i ^ ^ÈStt& l«>..à fintato 
Ieri in un omnibus di sermiflPfra 

irj-s';d:i 

-1 
III'' Sauibo Vittorio fu Guseppe, con 
labile in Milano, con Grigato Amalia 
4i Fidenzio Nicodeipp, casalinga in 
f^adova. 

Mozzini Giuseppe fu Giovanni, im 
g)iegato „ ferroviario in Venezia, con 
'Bertolinì Erama di Marco, :Càsalihg% 
in Padova. 

piazza di Spagg^ e San Pietro in Ro
ma un pellogrinb francese, grasso e 
rubicondo pisolava, forse sognando 
Schiere di troni e dominazioni accor
renti a liberare il povero prigione ;fa 
vaticana). 'Pt^-
. Tra una serollatina e T altra datagli 
dallo sballottamento del veicolo una 

^ • 

mano audace gli penetrò ÌQ una ta
sca e gli asporlà^lS^portafogU,.conte
nente duejpaila fraachi. 

Eneo un pellegrino che non com
prerà ricordi del suo pellegrinaggio: 
né ha uno irìcàncellabile 

^ f ì » alia sua finanza^ 

lUra Hera Alessandro, P.;., d'anni 
21, di Papinano, o Guglielmo B̂ .̂ ^ di 

Brescia, b'utti soggetti noti alla' pò-
•'̂ " l̂̂ lizià, ai recarono ih iitì'osteria in via 

- y . ' j i ' i : ; 

4^ 

G ràndi preoccupa^roni per 
oggi a Parigi ; le truppe sono con
segnate nelle caserme, 
provocherà un voto. 

= Grande irritazione dei: polac-
j,i:?hi contro il Vaticano per gli. ac
cordi colla Russia. 

== Si hanno meno tristi notizie 
! . - . . T - -

sulla 

•é^. 

di Federico IH ; cosi 
Vittoria d'IngHlUerrà sospese il 
viaggio a Berlino. Però crĝ desì i-
stessamente pochissimo in un mì̂  
glìoramento decisivo. 

V 

- — ' 1 ~ • 

' I ' 

fAgeriitm StefaniJ 
j , , , 

— HassVdall'A-

l^f^^i 

;Ì»^ 
••• T 

Pue&ertà. Bevèttero vàrìt litri di vino, 
&' ubbriaearono e inqominciarono*à*far 
un baccano indiavolato, minacciando 
di bastòoara«il|;oste e Fòstessa. Alcuni 

fpldati di cavalleria vollero, radargai-
W gli ubbriacHiiìMài^esM ai scaglia
rono contro i militari tentando di di-M 

S.Qottoni Tomaso fu Valontipp, pos-r.̂ : 
leltìlUrì m CittLidella, con Soldi Giu-,4 

fa 

sarmarli e ferirli con quanto capitava 
iioro tra mano. Avvenne una sena col-

aidunte in Cittadella, con Soldi «lU'^l^iuttazione fra ubbriachi e' : 
aeppa fu Giuseppe, possidente in Pâ ĉ  fine j soldati poterono impadron ì^ 
'^''^** „ • „ . . ' . degli ubbriachi e arrestarli. 

E|^.p||ZO Santo fu Antonio, conta
dina "̂ in Monti dì Padova, con Gemmo 
Luigia fu Santo, contadina in'Limens. 

D.mscOiGiulio fuFlamtriiio.ten^i^ 
veterinario in Padova, con îll̂ icolai Ida 
di Rainieri, possidente in Putigaano.' 

Mnrzari Riccardo dì Luigi, possi-
dento in Padova, con Curtoto Giusti
na di D o m e f i ^ b , ! » ! in Marcador 
4\ Mei. 

rtifei;K'jrttì^>/i-\'^^^.^.-' • 

J i? l« : 

Padova 19 Aprile 
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Headita itaiiRuaSp.Oitl 
. coatnuti L. 

Fina corrente . . 
Fine prossimo. • 
Genove ,-. , . . . 
Banco Note . . . 
Ivtarche . . .̂ .. :• ;• 
Banche Nazilliaii \,. 
Banca Naz. Toactba 
Cfadito Mobiliarn. . 
Coutruzioni Veneta. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto , . . .» 
Trarnvia Padovano . ."» 
uidovia . . . . . 
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L* ipocrisia è un omaggio, che il 
vizio rende alla viftù. 

/ ^ Li*, r^aggior parte degli uomini 
3i espone fca l'armi bastantemente per 
salvare Tenore; ma pochi sì vogliono 
esporre sempre quanto è necossario a 
far riuscire il disegno, pel quale si 
espongono. 

i 

l3n"acckIaa^®"- ia-Cea4ro ' " 
Ieri l*;altro sera a BruxaSloMÓel mo-

^^mento che si spalancavano al'pubbli
co le porle del teatro dell'Alhàmbra 
i— l'enorme lampadario della sala, è 
caduto in platèa con fracasso spaven 

•tavole. • • • ' " •• , .,..,._, 
Fortunatamente tutti gli spettatori 

^rimasero illesi perche iaessuno ancora 
eveva presp j posti..Ma la-jrappresan-
taziòtie=i|ion potè ap[jp luogo. 

^i; u n a gsitsarslla àmiiapegi^re^ ' 
Niiyòlèra (Brescia) venne funestata 

da.^^j fetoee assassinio. 
Tedol'di Gioy. detto Ciamadif temilo 

fa era stato parecchio volte sorpreso 
in flagrante furto campestre dalla 
guardia boschiva Giuseppe Sgotti di 
anni 23 e messo in contravvensione. 

il Tedoldi aveva giurato odio allò 
Sgotti, ma in apparenza gli dimostra
va molta^^rdialità. 

Do.menica la guardia campestre, il 
Tedoldi e certo Marangoni'sì recaro
no à bere in un' osteria del paose e 
si trattennero in amT^hevole colloquio 
fìaO:klle otto di sera. Uscirono ìnsie-
me a braccetto ridendo. 

Ad, un tratto il Tedoldi senza es
sere provocato in nessuna maniera, si 
svincolò dal braccio dello Sgotti^ io 
abbrancò per il collo, Idmtterrò e cOn 
un colpo di coltello gli squarciò or
rendamente il petto. La guardia cosi 
colpita, non potè che trarre un la
mento è caduto immerso nel piToprio 
sangue spirò. 

L' assassino compitUo il misfatto 
faggi-

Lo Sgotti^Miscia tre bambini e la 
ixioglie incinta. 

Scrivia, • I 
• ^ i j 

l-i'WJ^ *Mósca dice che la Russia è interos 
^^antissitìia acche la Frauda siafprte, 
ma Indlffereute circa ,la persona la 
•renderà tale. '••-''' 

1 1 

Nei MsMì^mml. 
, ftS. -^ Si ha da Costan

tinopoli che i rapporti della Turchia 
con la Grecia sono tesi inseguito alla 
dìiétiWÌS$^ del vesoove g p i a 4 ' ^*" 
cedonia, motivata dai maneggi filo el
lenici del' vescovo ccEttro la propa
ganda austro slava e cattolica. ' 

Regna certa emofiWne ofì. greci a 
Costantinopoli. 

lìt^kdifa^ flS.—— Secondo ìnfor^ 
muzioni dello Standard, si prepare-

• 

Tlonssss, -fiS. —SeGondo la Politi' 
che Correspondeni V imoeratore ^hàM 
cherà ad insbruck il 23 corrente par 
salutiirvi la regina Vittoria. •• 

Alla Camora-dei dapuiati il ministro,] 
delle finanze rispondendo agli oratori 
dell'opposiaiione,440,? ohe la politìil 
estera attuale à quella continuata da 
nove anni. Noi ci troviamo bene nella 
àììoimza cui pai'tecipiarao con eguale 
valore e cogli stessi diritti degli altri 
alleati. 

/Il ministro ricorda là dichiarazioni 
del capo degli Czecki che questi trO';, 
vano la loro salvezza soltanto' nel" 
P Austria. r̂  
K Dichiara sinceraraeuta che le na* 

j ziio^nalità non • tedesche tro,|^,ài^sol^ 
mente in Austria la protezione dalla 
loro autonomìa, della loro lingua, della 
loro religione. 

Soggiunga: Dobbiamo rimaner fa-
deli a q p s t a Austria, tutti, senza di
stinzione di opinioni politiche. Nessun 
governo austriaco potrà tollerare una 
politica radicale in fatto dì nazipna 
litt\ da qììalsiasl 'ift.a veng«. 
^B'^iesistenza dell'Austria riposa sulla 
moderazione, sul mutuo rispetto delle 
Varia nazionalità. 

' • ^ * ^ i ^ b t - i'Bm^-^ n^^^^m 

Wr'l^O^y Direttore rèspomaUk. 
V " ' 

3. Che il pagamento dei premi è, 
garantito dalla Banca NaKionale,̂ :; 

4. Che i compratori di cenw no-
meri progressivi cptitenulì nella ca 

i"*tt dola d'oro hanno il premio g a r a u t S 
idei mìnimo di lire %S in contanti. 

6. Che il prezzo ò di lire Caia al 
«mero. 
5. Che ì premi sì pugoao in dauar» 

icontante senza alcuna ritenuta. 
7. Che sono da prefUfrsi ì gruppi 

da S, flO, i n , SO, t O O Qumerl 
staniechè quasi in tutte le lottede 
con3ep;uirono le piii grandiose vìncile-

8. (Fu precisamente con un gruppo? 
•dì biglietti ohe la aignora Ziiochinet&i, 
proprietaria in Genova dell* H>tel 
Francia, vinse 5 premi di ^©SP,®®^» 
lire nell'ultima Ìotte;?Ìa estratta il 15 
lìiarzo u. s.) 

1 r / 

9. Che i biglietti non hanno ssrìeg 
ma il solo numero progressivo. 

10. Che è interesse dì tutti solleci
tare l'acquisto dei biglietti atantschS 
in ullio^o non sì potranno più trovare 
combinazioni che sono adesso a scett® 
dei Compratori. 
, 11, Che i compratori riceveranno» 
suo tempo ìa lista te leg | | | ca delle 
vincite .estratte. 
; 12 Ohe i biglietti si vendono in 

l^adowsa presso Graesan -^G^vaàni 
cambiata Piazza Frutti — [Sotti Èi-
iòre banchiera^jigìàzzetta del Teati?i> 
Garifealdi N. 5 0 - ^ Vason Carlo hm-

^_ - ^ :iy r _ i -

U - l i 

vana cbd ìn's'iigtjiito ail'ostéu^ìoud dal 
'^^brigantaggio lo Stato d'asseiio fa pro

clamalo nelle Provincie di Pmardello, 
Avana,, Matanzas e Sa,nta Clara. 
'.'Ple^a°sel>iirg®, , t § . —'Polemjz--
zando a proposito delle trattative fra 
la Russia e -il Vaticano, la Nowoie 
Wremta crede c!h| l'aCcordW' pessi-
\)i\& sulla b a s e d p t e compromesso re
lativo agli idiomi della lituigia, men 
tre \\ Graslidanin opina che la Ras-

villeggiatura con adiacenza 

òi'à non debba nemmeno acceìtàr-e di 
Bcupiqneb.sQpr&3%n ;a l t r#W?ma ài 
V infuori del russo. 

È3|||àmiÈi, t S . -Ti;,iju constatato 
che il «egus, secondò'"fu pievaduto, ì 
trovasi da siibato a Gundot, e lunedi 
aiVeva arìt11r&rej|id Adua. 

Ras ,4luU ìl^s^i* 'l*|ì?g'^S® '•'torna 
all'Ammara senza, i sùìdatt cba avéa 
secpv '\\ , "i'-;' \ 

Gli àbissinèsi ritengono che il Na-
| | 8 siasi pacificato con gli italiauti 

Stamane il generale Lanza partì 
sul piroscafo y^nesia per Aasab e 
A d e n . - - • • • " ^ M ''--" • • 

Sabato partire il p|̂ jpscHfo Città di 
Genova, che^p^rleià dei muli. 

, — È giunto lo 

"' ' " ' '"'• ÀHCHB3 
SUETITO 

Ùasa di 
I -

civili e coloUiche e ghiacciaia è caàipi 
quadro ,circa è volendo; altri campi 
qiiattordici adiacenti situati sulla stra
da Provinciale da Padova à Ponte di 
Brenta ed in^girossimità alle stazioni 
ferroviarie. * 

Chi applicasse rivolgasi allo Studio 
dell'avv. G. A. LEVI in Padova, Via 
Turchia, N. 537. 

chiere Piazza ^Gmfetaldi 1130 — Ba* 
sevi Atramo cambiata Due Vecchie 65. 
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Allievo del Prof. ;dt Dentistica airOR ŝrslHÎ  
di Vienna D.r SchéMià per 13 anni pfiia«' 

Assistente ai damisti AcoaMlsI 
D.r cav. Sztitz, Vtrasdy s iliihn In Vienna. 
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; SoeciftlistB pei- otturatore di Desti. 
.'-Applica Il'!€)a|i e fi^ea|fieip«i:''effi, 
cónd-i Ja nuova invenzione is®M@gi: 
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' 'aH'SgJ,*^*, /—J "gruppi, parla-ii^ 

meutarì'sono ancora' divìsi sull'atti-
Uùdine da prendersi verab il Cfl̂ bmeUo 
[Fioquet. Nessuna]interpellanza, sem
bra ancora decisa. 

Assicurasi che il progetto di rista-
'bilire lo^'scrutinio di.icircondarib non 
38arà presentato prima di qg^lche 
.̂̂ t.empo, 
•t..r.!M«eea, .-IS. . « .-Lav.. Gazzetta di 

CosiUidìain Londra nel 1848 — SiàWita in ììalm nel 1S§5, 
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? I Capitale saciale L, 2,300,000 — Capitale versato l. 542,800 fiVi.J.r-^^ 
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Sede della Compagnia I®NDRA, St. Mìldred's House. 
Succursale in Italia: FIRENZE, Via de' Buoni, N. 4. 
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94,408,165.62 
18,558.201.15 

itsÉa-^i^ise sai SII iwiiia^Bio l'S 
Attività . . . . . . . , . vL. 
Reddito annuo . . . . . ; • . » 
Pagamenti per scadenze,.sinistri, risc^sttiisco.; circa » 173,500.000. 
Utili ripartiti, dì cui quattro^liìnti agli assicurati » 16,525,000. 

Caxnioni date al R. Governo Italiano • ' 
in cartelle di Riinditi 5 per cento del Debito Pubbli&a L. 914,100 tf# 

i E mu piiecii3Éie 
AMMioiil io CIO il ?ita 

MISTE ED ATlilRMINK FISSO 
RENDITE VITALIZIE iMMEDiATE 0 CIFFERITE 

- \- — 

La Compagnia ha rajj|re9enWti^'^ìilJ^t^ Comuni d'Italia. 
Par.siibii^rimenti ed infìrmuztoni rivolgerai ullii #od45 a le t l^ Ssiss 

Agenzia Generale per le Provincie V*ìaetQ Sianoat Wc»sact«a dll il© 

Agenzia Principalem Padova presso U 
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Deposito in î àflI®Tffa presuola drogìieirìaDaUa 
^(zra^^fl, Via €Z PorÈÌdf Alti; farmacia cav., Bphsrtì 
— ¥ieeBE»'farGQacia Beìlinà Fflleri — V e i s e ^ i s 
farmacia Boiner •— W e r e a a presso i^Amministra-
zione del :giornate Z'^renfS. 
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